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L' ASSOCIAZIONE 
PER LE MISSIONI ITALIANE RELIGIOSE 

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETto I FESTIVI 

«Recenti atti pubblici, o ootorii; non Parik:erano tritsportati a braccia ~cll; 
lasciando vonm tlubbio, che la nìia speranr.a oart'o7.za più morti. che vivi, suno ritomati 
non si può om veri!icare, e rifuggendo con sani e sl\lvi, e coi loro medesimi piedi dali:\ 
ribrezr.o dal prestare it mio concorso per stal'lioné .ferro.vlaria sono andati n. ringt'n· 
m~tterè lo scuoto delle missioni itaiianè ziare Iddio per la guarigione ottenuta. 

Quan4o nacque questa assooialiiOoe, o nelle m~ni di un governo straniero,. e di, . S.i ved'e• nn a signorinll. che era pnraiitica 
tanto se ne parlava dalla ,stampa liberale, nn paese ostile all' unitù. politica dell'Italia,. ·dii· <\(l'dici U:tiil), 'o èh:e non pote~a dllrìì' n il 

. o per combatterbt o ptlr sostenerla, fummo la prego di togliere il mio nòme dal no•, p~~sq!H!Jr~.' mùnniìna snellà e i est~, cti1ne 
accusati, da. un bello spirito, di essere ne·' vero degli ascritti alla detta Associazione. d!Ja"vi$~a' fariciljlf~ di dieci :wQi. P~i si· 
miei pérfino .di ciò c ho In. OhiQsa f1tvorl « Oon riò non Vllriano <l'nn punto le C9D~ìì~\p. .n~a sìgtiora attempata, c ho lh 
sempre, 'cioè le missioni cattoliche. mio convimioni, e i miei soqtimenti, relj" ~lt're·ifue anr~\: .. soffriva vq1niti imÌes~:tnti, 

Col silen7.1o l'ispòndéli'ltno !\Ila aecusa. · giosi, nil.le IP.ie opiuiqni od aff~~ionipa- non,mg~epdq ,rit~nere llO:\ g0ecia: d'acqn11 0 
Era troppo manif•Jsto dai nostri. scritti che triottichl), per·~hè non ho mai creduto' che Ull,1Jf),1)iol:o tH.:p~ne,' Ont può mangi:tru i 
sa non ci fidavamo p~nto·dallo :!EÌlo'di eerH gli uomini che r;overnano l'As~ocittzione . cibi più· forti Gltglrossolanì, e il sno stomaco 
liberali, nel sostenerè i~ nuova 'associa~ione, '· religiosa o lo Stato, siano hL religione· e digerisce come quello di uno strnr.7.<J. 
combattevamo non ht nobilé idèà t! i li rià.! la patria. U\l1kltPa: sÌgilora' vedova che da' qnindki 
parte dei promùtorì, rn:i il fitte ·reco~- «La prego di gradire l'espressione 'dei IÌl~~f'ét~ s?td~1,ciinJ? un mhro,, ade.~so ode 
dito por cui.· altri s'etano messi a soste- sensi della mia più alta e sincera stinìa. beui~llhno 11 .Più piccolo rumor~ .e. In. pii) 
nèrla a tutt'o ~'o,tQrtl. L'a . 1Jòtte non può · lJl:, o. JrntJi'~0A. ,. · bassa voce anche a molta distanr.:t. Poi si 
dare ello del Vin'o che ha o se certi pr.es6n.·ta 'nn lloniò, .. ·.che da ,quas·,. S"I' "nn·1 · · · ' · ' · · ' · Il rifiuto dei missional'i i\aliani c;\ttolici · " " 
fogli servi 'della fmrrinssoneria favorkono.' di mettersi, rtlio stipendio dello .Stato e di rHm ìtvevt! potuto' poggiare un' pinde in 
l'nssociu?.ione per le missioni italiane reti- t'erra; eh~ è~nìmina svelto e fmnco, e la 
giose, voleva dire che· i nemici dell' Opera ~iventnre .servi di ?sso è la cattsl\ yer. ~ui, s,U:e 'g!itl)00

1 
còperte, già di P\'ofonde. pia"'ho, 

(\ello ·missioni cattoliche quelli eh!• per' 11 cottolu·~ ~omn!110 Oado:na , SI. ntJ.ra ora ~qnò belle 6. freschò come rose. " 
t t l, 

1 ·d · • 'b • dalla !ISSOCiaZIOIIO IO pro del llliSSIOnar)!! . ! ·· , · · . ! 
((llan o po erano, spog rarono et snot em 'lt . 't' .. · · · 1 t t' Un marrto conduce la sna eonsort~ n·u·~ 
l P . · d ll ·~ l 1 "' r1 r1 m avvennero per o s esso mo tvo: , . , . . . , , 
a top11ga~wne e a ,era, vo evano 1 d' d h 1. t tt . d l! rando colle lagnme agh o~ch1 che essa em 
tentar d'ottenere che i fedeli, nn?.i che vu.o . 1 ~0 · ~~qne c e cer 1 pr~le 

1 
on :t mal~ta .. Ja; oltre venti arìnt'· che dà qnattr~; 

allrt Chiesa, oonsffgnassero allo Stato, o m;ssiOn;l 0

1 
n.vano /er ~sse 1 ·.oro 0 ~ 1° a.nni .non ·era uscita di cus~ 6 ·che da due 

agli agenti di· esso, quello . ele1nosine ehe 1 
90

•
0 .ne, 11 usmga . 1 spa. roneg?lare·: ne e an n( non aveva potuto sblre in letto A 

o per testamento od in vita erano dis~osti l missJom con quegh stessi senhmentJ con L urde d;. . . . • . . . 
a consacrare all' Opem emi n. entement" ci l cui spadroneggiano in Italia. Meno màle .. o ·' }è.Im.yrol.vtviso, at~Pe,~a ?ntrata nella 
' . . . . . . . . . . .. ~ ·, h 1 . 1. è là d t plSCfna,·· , com p e amen e guitnt~ e adesso 
vJilzzatnce-deJ-.mlsslonn~L"att~L...,ttella. l c 0 p, masc~era g ca 11 11• d' , 'l . · '··t' · 'd ' 'd t' t' · ' . ' · · ·......- · T··-uni\fllOirfa;votire·t .. missionm+-"Cltttotiei- .)CS.1 L.EII!.l1 P, sorrz ~n o,, .awo a seguire 
barbare reg10m. . . . . · . . · . · . . . . 11 suo passo celere e sollecito. 

Se le nostre prev1s10m erano fuori del 1tah~m tanto . ~enementJ della Chtesa. e . 
vero lo prova la seguente lettem· glorra della nazwne non ha che da spedll'e . Ma una attenzione particolare attira una 

· il suo obolo all'opera della propagazione • madre· brettona' circonda,ta da quattro tigli. 
Pallanza, 20 agosto 1888. della fede fondata, diretta., provveduta Da sette, anni era cieca, o non aveva. mai' 

«Chiarissimo signore, sempre con tanto frntto dai romani pon- veduto· r ultimo' suo figliuolino, perché per~ 
« Cattolico convinto, o assai antico, e tetlci. dette la vista nel dario alla Inca. Infinite 

vecchio patriota. ho <lato il mio modesto l ,,,,.._, cure aveva sùblto,ma ì medici dichirimvnno 
concorso alla Associazione per sussidiare le 1 DA LOURDES A PARIGI che essa avova irrclmissibilmento P•Jt·tluto 
missioni italiane in paesi stranieri, perchè · la luce dogli occhi. Piena di tiducht in Dio 
ho sperato di poter vedere congiunte, al- .1 Il pellegrinaggio nazionale dn. Lonrdes è e in Maria, va a IJourdes: si bagna gli 
meno in queste missioni, la religione e Ja. l già ritornato a Parigi. occhi coll'acqua della fontana che S"'OI'"'!i 

patria. Non pochi malati, che nel partire da nella grotta di '~assabiello, e ha l' illll~ot;~n 

Prezzo' per :1~ 'lnsèrzJofri 
. .;_w:c....:. 

Nel.c~r~~.'a~·l gt~ttiat.o' P,é~ og~11 .t 
rlgB·O spn.ÌllO di 'rlg& oont. OO;·-

, tn1 tenn. pl\.ginn., tlopo ln. firma t~, 

::~t~~r~~teittoÒ.~'- ~· .-~ tn, qtt~rt~ .. 1 

' Per 8'11 iivtJéi HPotUH· sl' 'fa~ttO 
rlbi\MRI di, prc~z;o. · 

'• '··, 

J. rol\no&~eyltt1_nòn a,, resttt~~· . 
st1orto, •. "':7· f!{lttot:e. 9 P.ioglli _ ~on,., 
affr11nMtl SI rosphigonò.' · · 

"l" 

consolnzioné di rivedere i snoi·. tre figli· 
maggiori' e di vedere per . la. prima' volta 
l' n l timo snù nat~; 

Vu'altz·a 'rhadre pillpgilq(lo di gioìa ;oon­
dnea a mano uh~, Jt'il~ibsa flihèiillla 'di 
quatttirdici arlb'i, e raccotilà chb 'questa ~ra 
tahf\enté 1\gìl:.esirllinÌ di vit~, elia 'ùll!l'an­
dare a Lourdes, oiti:e il danaro occorr~nte 
p el viaggio, preso seco nnfl piccola. somma. 
per le spese dolla snn. sopoltnm,·•giacchè 
quanti medici l'avevano vedilto.' avevano• 
diehiaruto 'che non sàrobbe . ·ritornata viva 
a ca~a sua. fnver-•J essa ò perfettamente· 
gnaritn, e (li 111111 tale s~lntò che sembra 
un purissimo comllù. Il 

Molto e molte altro non meno merrivi· 
gliose guarigioni sono· avvennte in qnesto 
anno in quella prodigios:t gt·otta. '.:Di ~utte 
sono stati compii:tti regolari., pròcesst v't:r­
biili, e 'ògni guarigione è attèstatti ·da ulll 
numero non picèolo dÌ medici, i1er hi. tn~s;' 
sim~t' parte o increétl)li, o tùtt'.~ltro che cri-' 
stiani e clericali. ________ : ----~-----

CJori'tt·o la !~Ìchiav,itù 

La crociata bandit:l dal cardinale Lavi·. 
gèdli contro i inèrcanti di schiayitù ha già. · 
cominciato n produrre i suoi fa li ci risultati 
nel· di parti mento dell'.A.veyron. 

Dodici· giovani, allievi del seminario di 
san Lore.nzo d' Olt stanno per imbarcarsi, 
alla volta. d'Algeri ave compiranno i !ori> 
studi teologici,. dopo di ·che ·si . recheranno 
nell' interno .del continente .africano per 
predicarvi il Vangelo e l'abo'lizione della 
schiavitt): 

Qùesti missioniu'i st1ranno sotto glì òrdini 
di monsigi\Qr Livinkac la cui diocesi .com­
prende lo regioni· intorno al Tanganik;ì, , 

Napoli~ L'imperatore non andrà 
a Napoli. - Su tal~' pro'(losito il Picéolo 
sori ve: 

1 .n.··,·· ·.' 

APPENDICE _____ , di ogni catasta veleggiava lento' e. '(Issante vostra e l'albero della vostra fortuna mai gevo la vita. Una giovane mi salvo: .Essa 
innalzandosi un '(leuacchio di fumo bian- dissecare. Se voi lo desiderate io posso spio- era sowlra della quarta rasta; sposando la· 

21 

Il fi[lin della vittima 
- Vittoria facile in verità., signore; che 

cosa diventa il libero arbitrio, se il batte­
simo cosi conferito, libera l'adulto da tutte 
le pene it~corse r 

- Se non ci fossi stato io, l'avreste voi 
battezzato quel moribondo? 

Risponder di no sarebbo ··stato enorme ; 
risponder di si era un confutare la sciocca 
obbiezione in se stesso che l' avea fatta; e 
confuso, ingarbugliato; H most reverenà re­
plicò: 

- Questo è un uscir di quistione, 
- Avremo temp'> di rientrarvi in un 

altro momento. 
Il most reverm2il, sconcertato, più non 

zitti. 
Ramsay e il. missionario s\ avvicinarono 

a Dowling· e Laogley i quali parlavano tra 
loro con animazione. 

Il padre del piccolo defunto, li ascoltava 
in piedi, dietro ·di loro. · 

La donna prosternatil nella polvere, si 
manteneva .nell'immobilità. di una statua. 

Essa non piangeva più; ma dal·petto op­
prilsso emetteva alle volte raùohi gemiti e 
il suo sguardo fisso e istupidit.o era indizio 
di un dolore f01·tissi m o e sentito .. 

La notte poco a poco era calata. 
Le fiamme del teck e del san tal facevano 

risplendere di· una luce · rossastra tutto il 
contorno dell'accampamento, e al disopra 

chiccio, garvi ciò che. il soldato desidera sapot·e, per riconoscenza io perdetti la qualità. di 
Il cielo. di un azzurro carico· e limpido, · -Noi vi·ascoltiari:t:cf;:disse il pastore At· bramano e·dJveoni pariah. I ·miei fratelli 

andava man mano scintillando' eli miriadi kìnson. per più di uu anno ignorarono il mio nia-
di stelle, delle quali i raggi' producevano' - Voi sapete· che il bramano è posto al trimonio, Ma ailorchè i cypayes si rivolta-
una luce più viva che ,Jo stesso chiaro di primo grado iu .quòsta: terra e che la coda rono, male ispirati da Begfewa, il capo dei 
luna nelle nostre regioni, dì Manou iL fa sovr11no:e signore di tutti cattivi genii, io mi unii ai ribelli. Ririoliiuso 

l servi aspettavano che i pl\dr~ni avessel'!l , . gli esseri e g.\i conferisce in nroprieta tutto in Oawupore, fui testimonio delle orribili 
'(!reso posto attorno alla tavola ricoperta di q!Jello che 1!1 te!'ra racchiude. La persona crudeltà. commesse da N ana·Sahib. Io fui 
bianchissima tovaglia, sopr~ .la quale .Rcin', del braman!l è "aera, l'uomo: che solo il fatto prigloni.erò con mille ·!altri colpevoli. 
tillavano cristalli e porcellane al chiaror di mina'cci~sse;si a~volgerebbe per l' inferno Il generale inglese ci obbligò a lavare· i 
quattro candelabri' di '·argénto: ' per cento' anni; colti i che il dolpisse volon- ' pavimenti intrisi di sangue,leccandoli colla, 

- Mio cugino' il re cl'l\rme dell' ordihe tàri!inie!lte anche con uri sol fil{erba rina. nostra lingua. ·Dopo poco riuscii! a·fnggire; 
di San Patrick . d' lrlàrida, sir' · .J ero boa m'· 'scerll" pet• vetituna trasmigmzione nei corpi ma i miei fratelli mi r~spil\sero ;. jo er~ con-. 
J enkis, aveva l'abitudine di dire che di 'di ignobili animali·; quanti'atomi :d.i polvere t!lminat<;> irrepF~bilrn~nte.~, .. ,;. 
ogni cosa è opportuno cercar la ragione. ~ssorbe il sangue del bra \nano ~pargendosi - Orrore! òrror.e! escl11mò il . p a,~ re Ci-

Si ca'(lisce che era il maggiore Langley tn terra1 per al\rettanti anni sarà il còlpe- priano. . . . . , 
che parlava cosi. , . vale divorato.' nell'inferno dalle tigri, sèmpre ll maggiore Langley era collln;tosso al 

- Ed io sono dello stesso 'avviso, repll· rinascendo~ , punto che con laerimE, di. hÌdigriàzione' 
cavaDowling; ed è appunto per questo - Ecco:.delle leggi molto giudiziose! en· ·gridò': . · 
che io vorrei sapere peruhè questo povero trò a dire sottovoce il most t'elNJI'elld sorri· Se fossi stato io )l governàtore dalle 
pariah si miserabile ed avvilito si e•prime dendo ironicamente. Peccato che non abbia· Iud;e, avrei fatto: passare qì1el·'~neralé 
in termini scelti, in una lingua che non è no corso nel regno unito. sotto lo verghe> . 

, la sua a fa prova dì conoscenze poco comuni - Tacete, pastore! gli disse con voce - Iddio perdona!. riprese il p1rial!. Ed. 
e mostra una tolleranza che voi confessa tè ·aspra il maggiore. ora che. cosa vi <lirò ?., .. solo che ha. poco 
non aver. mai' riscontrato in nessun altra 11 pastore gli rivolse uno sguardo furioso, tempo dei·.miei cinque figli non mi' restava 
paria dell'India; eppure sono trent'anni che· . ma si t~tcqua. più che que)lo; la. fame "· j. tra.v!l-gli. aveapo 
èi vivete! · ~ Io ero bramano; continuò il parini1. ucciso gli altri., Da dieci auni noi viviamo 

- In vero, aggiunse Ramsay, i'emozioti.e io terminayo i miei stt~dii nel cbllegio Eu-. nei boschi err'ando q~à e là,, fqggendo gli 
che l:!o provato al doloroso spettacolo al' r·opeo dì Bombay .e mi avviavo per le ca· 'uo,mini.'La .~ia fami!Jlia fu pé.rseguitata,cia 
~uale abbiamo testè assistito mi ha impe· riche della magistratur~ indigenaY Un giorno Sieb, l'angélo' sterminà'tore; io 'e l~ i:nìiÌ 
dito di manifestare la mia sorpr.3sfl'; ma ho un pericolo mortale mi•miuacciava. I Ghoncls donna aspettiamo. ora che ci .venga chiudere 
provato i medesimi vostri sentimenti, sir che sacrificano i fanciulli agli Dei e eh o a nost,ra · vòlta le palhebt·ò., Ed il) sèollg!~rg 
Dowling, hanno. Ull t~mpio misterioso alle porte delhi. Vinaiaguren dalla testa d elefante che oiò 

In quel mentre il pa.riah apparve tra città si erano impadroniti di me. Essi han- sia il più presto possibile. 
Ramsay e il missionario al quale si. rivolse no l'abitudine. di far dissecare la vittima !Contin1<a) .. 
dicendogli: ancor viva e torle cos\ uno ad uno tutti i Vapori po.,tali f'.t•ancesi 

- Possa giammai venir meno l' ombra muscoli;· Io mi ritenevo perduto. e rimpian- Vedi avvisQ In IV paglJia. 



\ 
Nessun. ~rdine è giunto ancora alla dire­

zione della re al casa di N a poli, per la ve­
nutà dell'Imperatore. 

Ma, èome già àltra voU.a abbiamo detto, 
questo ritardo nel trasmettere gli ordini 
opportuni .deriva forse daìlil. conoscenza che 
ha il ministero di casa reale della facilità 
con cui potl'abbero essere approntati gli ap· 
partamenti del ,palazzo reale di Napolf. 

La· seélta ·dell'appartamento, che l' impe· 
ratore potrebbe t1Ccùpare, dipenderà dalla 
forma con cui sarà compiuta la venuta 
dall'imperatore a N a poli; e quiucli, 1!a dovrà 
09eupara H grande appartamento, che oc· 
cupò .lo Ozar Niccolò nel 1~46, o uno dei 
piccoli appartamenti del secondo • piano, o 
del pian t~rreno, occupati ordinariamente 
dillle persone della reale famiglia. 

Nelp,rif!J.O.;CI\~0, il grande, ,~ppartamento 
po tr~b~e esse l'e addobbato con la magoiilca 
mobilia del rè Gioacchino Mura t, la quale 
si conse·rva. nel palazzo reale di Caserta. 

.::.. '!,'.imperatore di Gerl!lania sul Vtsuvio. 
- L'imperatore di ·Germania fece. sapere 
cb.e recandosi a Nàpolì, desiderll avere un 
giorno libero per visitare i dintorni ed 
ascendere sul Ve su vi o. 

Si eseguiranno degli scavi a· Pompei in 
sua- pres~nza. 

Sarà accompagnato da varii letterati e 
archeologi tedeschi e italiani. 
J?~do-va - Le signore pnd01mne e 

la prirwipes~C! Letieia, . ..,. La Gaezctta pie­
montese .ha da Padova. 
, ~ Le signo~~ padovane· reg~leranno alla 

principessa Letiiia, in occasione del suo 
IÌ\atrimonio .col principe Amedeo, un mo­
dello in bronzo della statua del cel~bre con· 
clot.tièrò dei veneziani Gaitamelata, morto 
a .Venezia nel 1443, e al quale. la serenis· 
si ma eressé in. Padova rina statua equestre, 
opera del Douatello. » 

. Rom~- Agli artigianelli. -l gior· 
nali 1\perali fecero ,un grau chiasso intorno 
a ,una: rivolta avvenuta. gli scorsi gl~rni 
nell'ospizio' degli artigianelli, alterando i 
fatti, secondo·' H solito, dipingendo i frati 
come tiranni' di que' 'discoli. Ora Fa11(utla 
è obbligato a smentire le cose., Esso scrive, 
obe di corrigendi.« non ne furono 'espulsi 
20, come s'è auuunziato ieri, ma 8. 
· ,«Il, promqtore dei disordini, nient'affa~to 

giustitìcati dal ~rattamento elle si sommini· 
nistrava ad essi, buono anzichè no, è un 
giovh1etto dil7 anni,,al quale la desiderata 
e meritata espùlsipne . dall' ospizio fruttù 
nientem~no che .la perdita d' un eredità di 
50 mila lire: b 

-------------------------------
·· :EISTET"òO 

. l\.ineri<:!a - Ilt·iposo t;lome;dcale ,-
La legislazio'i:te di California ha testè de­

cr~tato obe tutti i lavoranti panattieri han­
no dirìtto•come gli altri, ai riposo settima· 
naie, che quindi in tutta l' àstensione dello 

IL OITTADINO .ITALIANO 

Stato, dalle ore. 6 della d~menlca, !or si 
dovrà dare· riposo. 

Occorrendo circostanze straordinarie, toc· 
chètà alle aùtoritl\ ·locali di provvedere, 
prendendo oppoduni cQncertl con i capi 
Officina. 

La Oalifornia è uno degli stati di rllpub­
b Jica, e comprende un po' meglio le idee 
di libertà, che non certi repubblicani d'Eu­
ropa e d'Italia. Vuole. che la libertà del 
riposo domenicale •ia rispettata. · 

Gli avvisatori si lagnano che cosi non 
avranno quel di pane di fresco afornato. La 
repubblica risponùe: ~ Abbiate pa:~:ienza, P4lr 
una volta ogni otto giorni, mangerete pan4l 

' ratlermo, m« intanto· gli òperai non saranno 
oppressi da eccessivo lavòro, come il sono 
gli schiavi. ~. 

Questa è vera li bert~ ! Questo è vero 
amore del popolo, 

Frarlcia - Il(uaile Lebel- SI è 
aumentato di altra 300 macchine, .complete 
il nu,mero di quelle adibite all.a costruzione 
del nuovo fucile di piccolo c;.alibro, detto 
Le bel - sicchè al l.o novembre le· mae· 
chine in azione saranno '8200. e potranno 
costruire 1600 fucili al giorno. · 

Sarà puro aumentata la. fabbricazione 
delle cartuccia sebbene vi sia di gjà un 
approvvigionamento di 5000 cartucèe per 
ogni fucile. 

Il l.o novembre saranno ritirati tutti i 
'fucili modello 1874 dall'esercito attivo e 
nella primavera 1889 rarà munito del nuovo 
fucile tutto l'esercito territoriale. 

Ger•1n.fl.Tlia- Matrimonio princi· 
Jlesdo. -- Da Berlino si annuncia che il 
principe ereditario di Grecia, Costantino, si 
è fidanzato cplla principessa Sofia, sorella 
dell' imperatore Guglielmo II. Il principe 
Oostantìno è nato nel 1864'; la principessa 
Sofia nel 1870. 

!!iòlvezi'n - Un nuovo cannone. -
Dalle officine di Finsbong Stiokbruka è 
uscito un nuovo tipo di cannone a tiro ra­
pido -- specie di mitragliatrice. 

,II calibro è d.i 46 millimetri, lancia un 
proiettile dì 1500 grammi ed è rimarchevole 
per la velocità iniziale che è di 957. ' . 

Per ottenere questo risultato la carica è 
stata porta tu a 750 grammi di polvere fina 
e la lunghezza del cannone a m. 2445. · · 

La pressione massima della culatta · non 
oltrepassa 2300 atm. Un solo uomo basta 
per la manovra del cannone con una velo­
di, tiro di 18 colpi al minuto. 

Oon due inse.rvienti la velocità può essere 
di 30 colpi. 
--------------~,----------~-

Cose di .Casa· a Varietà 
Stagionatura. ed assaggio delle sete 
presso la Camera .di commercio di Udine. 

SetB entrate nel mese di agosto 1888. 
Alla stagionatura : 

Greggia colli N. HJ5 
'frame » · 14 

'l'otc~lu N. 1!9 
All'assaggio: 

Gre~gio N. 327 
J,r, ~ora t•' • 5 

K. 20576 
• 1236 

K. 11810 

'fotalo N. 332 

Importa.lllione delle carni suine 
!l 1111UÌHLI'O dell'inllèl'll<l, VISta 1,1 leggo 20 

marzo 1865, allegato C.1 sulla sanità pub­
blica; acoart~to olia in tutto l'impero Au 
stro-Ungnrlco il bestinme p6reino è cnm­
pletarnente 'immune cl11 trichm~; decret11: 

Satà da ota in avanti permpsso d'mtr>J­
durre nel r~guo le cami suine salate, affu­
micate od altrimenti preparuto provenienti 
dal predetto impero Austro-Ungarico. 

I signori prefettn, le capitanerie, gli uf­
fici di porto e le autorità doganali nel 
ragno sono incal'icnti della esecuzione della 
presenza ordinanza. 

,Rima, 16 agosto )888, 
il ministro, Orispi. 

Mostre campionarie presso le Ca­
mere di commercio italiane al­
l' estero 

Da alcune Untncre dr commercio italiune 
al!'e~tero é statll mossa lagnanza, perchè d11 
industriali chB Mpediscono nd rsse campioni 
da esporre rwllu mo~tre campionarie per­
manenti, ~i pret<'ndB il pagamento ri~i cam­
pioni invit1ti. Le (lrot!ette Camere os>er·faoo, 
11 giusto titoh•, che tali campioni restano 
permanentemente esposti ueile mostre, e 
cb.e perciò servono a far conoscPre mi ap• 
prezzare i prodotti dei singoli industrmli, 
giovt;no quindi e~clusivameute agli interessi 
di qùesti, 

Le nostre Chmere ali' estero sostengono 
già a beneficio dei produttori nazionali la 
spese di collocamento e mauutengione d• i 
campioni esposti, però non si può preten­
dere che paghino anobe i campioni che ri­
cevono. 

Tanto vuole il ministero sia reso uoto. 

Nuovi servizi, di navigazione 
La compagnia di navigazione Olandese 

« Nederhind » che fa servi2io poota!e fra 
Amsterdam~ l'isola di Giava ba stabilito di 
far testa di linea il porto di Genova in so· 
stituzione di quello di Marsiglia. Il nuovo 
servizio per traHpotto col. J.o del p. v. otto· 
bre, alternando ogni settimana un 11rrivo 
da Batavia con (lestinnzione ad Amsìerdam 
e una partenza per Batavia ooo provenienza 
da Amsterdam ; cosiccbè si n vranno annual­
mente 52 approl!i. 

La compagnia grlne,·ale 'l'rausatlantica 
francese ha stabilito, 11 p~trtire dal l 'set­
tembre Ctlrr., nn'ultrn nunv!l linea transo­
ceanica da Genova per il lVlcs~ico f:tcondo 
gli scali dì Marsiglia, Barcellona, Cadice, 
Teueriffu, Avana o Vem Cruz, abilita al 

servizio del trasporto di merci e passeggeri, 
oltre a qu~lln per le Antille che funzion~ 
d11 oltre \Ili nnno toccan<lo nella traversata 
i porti di M·ttSi~liH, Barcelloaa, 1\falaga, 
Teurriffa, S,lin-'l'omas, Httsse-Torre, Pointe­
a-Pitre, Stlint·PierrP, Fort do l!'rance, 'lri­
oidad, CRrupuno, L11 Guayre, Porto Cabella, 
Cartag<•ua, e Colon, e'l n ccettando tnerci 
con poii~Z~ dirt!t~ pa Panam!' e per tutti 
i porti del •lf n t ro America e del Pacifico. 

Di •Jneato due compagnie sono agenti 
generali i signul'i frHtelli Oondrand io 
Genova. 

.Qu~sti uunvi, ser•vìzi di .navigazione l>rov· 
vodono 11 rcuderu facili le nostt·o comuni· 
Ottzioni ltvu pe~esi coi quali finora erano rure 
o ùifficili, cre.~udo cosi un maggior movi­
nt~nto di iJHsseg~ieri e di merci, e favorendo 
nuovi sbocchi ni prod!Jlti nazionali. 

Ferrovie 
La direzione della Rete Adriatica ha 

presentato al r. ispettorato generale delle 
ferrovie per la sua approvazione 11 progetto 
di costruzione di una galluria artificiale a 
difesa della ferrovia contro la caduta dei 
massi fra i km. 57 + 332 e 56.+ 362 della 
linea Udine-Pontebba L. 29,.000. 

"(~~. 

Oggi \\Ile 5 pom. dopo breve malattia 
munito dei conforti della Religione venne 
rapito all'affetto dei suoi cari 

GIACOMO BEARZI 
. La moglie Anna Belgrado Bearzi ed i 

tìgli Rosa, Giuseppe, Ermenegìlda e Gu­
glielmo ne danno il tristissimo annuncio, 
pregando d'essere dispensati dalle visite di 
condoglianza. 

r,nmfgnaeoo 4 settembre 1888. 
I funerall avranno luogo di Lumignacco 

il giorno 6 ant., alle ore 8 mattina. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrala di Roma 

, In Europa. pressione alquaoto bassa 11 

nord-ovest, leggera depressione Mediteranea 
occiJental~, pressione piuttosto elevata Au­
stria-UtÌglll'ria e, Russia centrale; mat·e del 
Nu,rd 755, .Mosca 770. 

In Italia nelle 24 ore barom. generalmente 
B•llito, akune pinggie a nord, temporale e 
pioggia a.CAgliari, venti deboli vari, tem­
peratut·a moderata. 

Stamano cielo coperto a nortl-ovest, sereno 
centro e sud continente, barom. da 764 a 
765 a nord , .e sul vers~nte adriatica, 762 
Nizza, Portoferraio, Favignana, depressione 
in Sardegna. 

Probabilità: 
Venti freschi soiroccali Italia inferiore 

cielo vario con q ualch~ t"mpurule, tempe­
ratura in aumento 111 ceut1'o ~d al sud . 

(Dall'ossert,aloriu wcleotico di Udine). 

Din.t .. io Sacro 
Giovedì 6 s"ttemhr~ -- s. Daniele profeta 

(L. N. ore 5, m. 46, mattino). 

·' ADDBDdlce del CITTADINO ITALIANO 22 al primo luogo, dal conte Engelbert di Sponheim, e che 
si trovavano allora in "Foro Iulii .,, anche oggi si deb· 
bano cercare là oppure 'Del goriziano ('). Dal duca Enrico 
quarto ricevette Vival'O presso Maniago e Domanins tm 
Spilimbergo e Casarsa('). Ma deve pure aver ricevuto 
'!lallà stessa famiglht Villacaccia presso ''Co<lroipo, Ven­
doglio p t'essa Tarce:ntò o poderi ad Aquileia ('). Nel so­
colo decimoquarto il documento di fondttzioue non fa 
paroltt di "Lippinik , e di " Retin ,, mtt<l'altri luoghi, 
e vi si, incontra pwe Laip~tcco presso Udine e Rausce<lo 
presso Domanins (") ; • ftn~lmente nel secolo <lecimoq !linto 
si fa menzione . di beni' ttnche a Colloredo, al nor<l <li 

Nota quod domtnns de Goriolu. intromlalt se de a.duocacia predlornm in vallu 
Ohatzel ex pal'te domtnorum de SolLertrenberg etc. ----

DEL 

dott. QIUSEPPE v. ZAHN 

Salzburg perdette i suoi beni friulani -- sebbene 
solo per qualche tempo -:-· causa la violenza tlel tlùca 
Enrico seco~tlo eli Carinzia (1121} ('}. Non meglio ìntli~ 
cato è il possesso salzbnrghese che nel 1160 l'a1;cive.scovo 
Eberhar<l primo, a<l istanza di Walchun <li Macland, èon­
cèsse acl Erpzom di 1'arce'nto vassallo di questo('). Uscen­
do per eccezione tlagli odierni confiuUriulani, dobbiamo 
notare che Salzburg posse(leva pure terreni a " Purchstal 
iuxta 4iuilegiam,, sulla origine dei quali nulla "si sa, 
mentre si conserva il documento del 1212, con cui l'ar­
civescovo Eberhard secondo si accorda col patriarca 
Volchero di Aquileia circa a vicendevoli pretensioni('). 

Notizie relativamente migliori e più particolareg­
giate .che intorno agli altri monasteri di questa parte 
di paese, ci sono giunte rispetto a quello di san Paolo 
in Carinzia: Non so se " Lippinik , e H castello " Retin ,, 
sotto il quale il monastero ricevette un manso, insieme 

(l) Mo1 •. G~rm. Sct•J'pt. XI, 11 11 (Dnx Cnl'inthio Helnrieus frater pp.triarçbo 
Udnlr~cl) eccl~,!ifnm · BAlaburgonsem VIUJJs .. , 'prc.a&nrJs (affibit), omnia. quo Jn 
l 1oro InUl poaefdebat, dlrlpiens w 

(2) Mtllller: Salzb, Repg. 90,_n. 16&, La propdl;ltQ. fet\Ùale del dotti beni 
non era cblara, qnindf l'arcivescova entro trMt1 nnni ili~llO. presonttu:!on& dello 
prove concede " idem beuo(lr,{t\m lu~redftp,rfa proprietuto albi (Flrp~om) l11H'tiuero

11
, 

(3) ln ttueata cOnvemdonu è detto che l' lll'Civeacovo cet.le al lUI.trlarcl\.tO 
11 Iidelaeum et alias villue on:tmJaque possessionos t(tW cultas (JUJUII iuoultas, 
tam domtntcalla qnalll. infeudata, et omnes posaessionos Quas In }l'oroiulto habot·11 , 
e con clò prende commiato flAl Friuli (Meiller: Sahb. Regg. 202,· n. 141 c 
nota 5ll2). 

Udine('). · 

{4) "UUla.m Llppinik dicta.m (in }!'Oro Iulii}, et mn.usum unum snb cusb·o 
lletln n (~'ontes rer. austr. II, 39, 6). • 

(l) {112.11 Q 1124} " ... Jn Fo~oJalf.l ... vii }IObllll Jn ullla Vfuar, du~ !n umn. 
Domtnik, Willehelmum quoqua cum flliis et· ftliabus' snhJ, uno' tantum oxcopto 
<lUOlU pater ipse uoluertt,11 (il). 81). 

, (2/ Nella confornte pontf!!cie ,del 1184 e H96 compaiono oltre ad altri 
luoglli 11 KazHnsdorph (1196, Keciltnstort), Llpiulk, Vendoy, ''luaro (1196 Dom· 
nlk), (et) curtilia. quedam in Aqutlegta, (ib. 92, 10'1), 

(3) Il mon~stero dl san Paolo é, per qnll.nto fo mi ricordi, l' unica fonda.· 
ztone te.descà. òhe cl otl'r{L un antico elenco dei suoi blmt In F.rhtli. Questo l'i· 
sale all'anno 1301, ed lta tale tmportanzp. elle mi sembra. opportLtno qui 1mb~ 
bUca.rlo. Lo tolgo tln. una COlJ'iU. che l'al'Chivio :provinciale sttrln.no possiede nel 
codice 2170 ~ · 

REomrus l'REPtGRUM .MONABTERH SA~CTI P<\ULI srronuM IN Fono luLU, 
PER Mfl 011RISTI.\Nmt PLEBÀNUM: IN SANaTO GEORGIO VALLlS I,i.VENI'lNE. 

Primo ill LaybtL hnanoscittto: Layln) prope Cho.leret aunt UU\nsl duo qu( 
soluunt trJttcl atarla x, milil stadll. x, amene starla v, surgli stari&. v, ot vini 
cvnglum i vrnas x ·quOB tenct lonnt, Domani et duo eornm socii, et sunt in 
vnlvarso mansnre xl. 

Item prope Vendoy, ubl alta est ecolesin. sanctl Pauli destr11ota, est huba 
tUict, qut tenct eundom. nmnsum, dlcJtnx MJscb do .illb.n.dJ.'y, 

IN VILLA imn.noscrltto : va.Ue) CHATZEL. 

Primo Snliail. a prlnoiplo lille lqratns qui sel'Uiro debllt fle uno maneo In 
Pll:riflcll.tlone Aquilegensinm nonos lxxii. 

Itom Slfttn Jd ellt DomlnJous, cnm fratre suo l'nstul etc. 
Jtem Neri sornit do huba vnn. etc. Dlclt · ctlam qnod una tunlctt gtlsea cum 

Ca\puoio .si t e t'lì l da.ndu., sed l'ltR !Uolt slne capucio, 
Nota quod. etlam decime aant mon!I&Wrli .annoti l'nuli, seti domil1i dc Sohcrr­

fenbcrg nsurpanarunt sibi< lns adnoco.tle, et recepernnt illam deoimam, et postoa 
detumit ad domlnos de Gortcta. qni modo dlcuntur adnoc.a.tl eol'Uro in nllo 
Ch&tzel, 

JUòJDDITtJS l:M VltLA r.roMANIS l'nciPE RUZZET, 

Primo BrunJs de Tomanls silruft trltJcl stal'inm 1, szzrgll 1
1 

mHU 1 et vrnant 
ulni vua1n, pnllum J, spatulam t, acapulam l, ona. x. 

Item Domonl seru.tt etc. l<'nlt tnansus t, sad flnulus dlctu11 Moduu tlestt'llllt 
tl\1111 etc, 

Nota quod · onmes illl teuetltur dare mensuratit In Portugrn.war. 
Nota domfnl tl& SpQnberga. aduocati szmt, ut dfcnnt. 

. Nota etlan~ quod .u~tque in Forotnlli, dominna non lla.bet steuram, neo nn .. 
leytas, neo mot·tuarla, ncc allqua alla tura, nisl quando ip~e r~~et porsona.liter 
~~~;a, t~~~~tnt Natlntto.te et in resto Pascbe e:dles ha.bet honora(n)olas) non 

0FF101VM JN VIUAJI, ' 

Primo in Vlnar ~~~t quida~ .oolon1;1B qnl diCltur :Vbtar, sorvlt de hiiba. vna. 
!~~~~. stll.l· t,_ mi~U t,. sur_gil 1, ao\ldorum. Ver~ne~illum xl, spatnl(l.m 1, pnllum J, 

ltem Ioo.nnos ibidem de medio mansò aernlt aoltdoa 11 
Item lacom do our ibidem. ' • 
Itt~m· Plèrf fbidom sertlit AquiJegr.nsfum nonos xv. 
Nota quod omnos prcRcri.(ltl teMntur dare meusurarn in Portugra.wa.r. 
Nota etiam quod domini de SDanberga. sunt aduocatt, ut dlcunt, et nlllil 

reciptnut .ntatquo quaudoque nocturnos p1·o·rnmulis qul ducunt' utna
1 

et fenmn 
~~~i,1~~e!~~\ ;t\ c1~n:~~~~~~s l:~:~~sm~iurnos, aed. non ntmta gra:nat eos1 et bene 

Item Jacobus Degan dlcit quod allll pro suo turo (}edere delJeant quatuor 
stu.eb pnnni, sed non est credendum, 

REDDITU$ IN ltUr.ZET, 

Jtem· IncDlll ibidem do Wolllkhn de prati) denarloa n.ouos vHI. 
Nota, ubi solidi scl;'iptl sunt, quod est intelllgendum de solidls et denn.riis 

~':;'~n~~~~;~m, nbl uero scrlptl snnt deual'ii1 intelligendtnn est quod A.qni~egen-

No~, ubi acriPtl snnt vrue ulnJ, quod ibi intolligemlO àunt vrne, et non 
emmer, quiu. em.mer BUltt multo maiores quam vrne.-

Notn, 'offlçlalls dlclt llllOd totnm seruiclu~ nnlus IDJlJUil qnem ipse uoltterit1 

~:~s;~:~~:ul~:~asi~1~~~~r 8~~~Ì:~:~lli'u!ds~t :!::~'t.quorum qullibet llalmos yJ1 id 
Nota.~ JpsJ Szwngborgll.l"H dacunt sm·uJclmn emptlonl In Foro InliJ, ubJ resi~ 

dentln.m porsoua~tnn habent, SO\l qt1o uolttnt. . , · · , 
Nota, quidam abbas dedlt eccle~to ·.in Rnzzct pro lumino que t~on habet reù~ 

dCtas, mansum unam quem canonici Qoneordlen!!ls e\!cJesle, 'id est Portugrawur 
sibi Ull!lrpp.rnn~.n· 

(4} lt moua.storo-di san Paolo era. entrato In conaltto aan 1a chiosa d! 
Fanna P~esso Maniago che gli dtsputava tLtttl 1 suoi beni a Yendoglto, Laipncco, 
Villacaccla, Rauscedo e ytvaro, e nei docut~enti relativi di accomodamento o 
di cession~ del. 6 marzo 1403, po[ Llel 7~11 ID!U'zo, tL·ovJamo che si trottava. 
pure di Doml\onins o dt Collo1•edo dl }(ontalbu.no (lf'ont. 1:e~·. austr. II, 139, 
814, Bl6), 

(Continua), 
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Il medagliere di Leone XIII, 'versi di 
Geremia .Iirunelli con versioni poetiche in 
lingua latina, francese, sp6gnuola, tedesca, 
seguite da cenni sulla vita letteraria di sua 
Santità. Tournay 1888, tip. Desclée, Le· 
febvre e comp. - un vol. in quarto grande, 
di pag. 214 con incisioni. 

« Perchè Il lettore discreto - scrive il 
prof. ab. Brunelll - possa perdonarmi la 
mes.chinità dell' offerta, colla quale mi fo 
avanti al santo Padre n~lle sue nozze d'oro, 
sappia che gratitudine ed ammirazione in· 
sieme mi hanno mosso ad illustrare con 
tanti sonetti quante medaglie sono state co. 
niate da lui in questo decennio; gratitudine 
alla persona di Leone XIII, che mi è stato 
guida e conforto agli nttimf studi, e si è 
degnato farmi dono dell' intiero medaglfere; 
ammirazione dei nobi1i fasti del suo ponti· 
Jlcato, che lvi ritratti da mano maestra mi 
hanno fatto vedere in maggior lume e ri· 
lievo quanto n'e sia il valore e a.1ceso il de· 
siderio di propagarli il meglio che per me 
si potesse ». 

Il valente professore del seminario di 
Perugia, con una modestia forse soverchial 
chiama meschina l'oflerta che egli fa a 
pontefice. Noi ;dobbiamo dichiarare iuvece 
che il volume da lui presentato è vera­
mente splendido cosi per la sostanza come 
per la forma .. E, per, cominciare dall'ultima, 
come quella che anzi tutto attrae l'atten· 
zione, li lavoro tipograllco è ben degno del 
paese in cui l'arte di Gutenberg eblie cui· 
tori quali i Martina e i Plantin. Il volume 
s'apre con un bel frontispizio, in mezzo a 
cui spicca l'incisione di una medaglia pon· 
tificia. N el foglio seguente l'arte calcogra· 
flca, la litografica e la tipografica si diedero 
la mano per offrire e per ornare l' ima~ine 
del pontefice. L'edizione è a due colori in 
caratteri elzeviri. Il testo, colle iniziali in 
rosso di minio, è chiuso entro un fregio 
dello stesso colore. Ad ogni sonetto trovasi 
di fronte, rappresntanta in ambe le faccie, 
la medaglia a cui ~sso si riferisce. Nel testo 
dello scritto sulla v#à letteraria di Leone 
XIII sono intercalate parecchie incisioni e 
fototipie che offrono luoghi ed edifici In re­
lazione colla vita del pontefice. La coperta 
del volume è di pergamena artificiale. 

Quale sia stato l'animo dell'autore nel­
l'offrire il suo lavoro poetico, egli dice bel· 
lamenta di nuovo nel sonetto, da cui gli 
altri sono preceduti e che sArve di dedica, 
cosi rivolgendosi a Leone XIII : 

Ma tu di carmi ti diletti, e caro 
.sempre ti ginnsa del mio verso il suono, 
e di conforto non mi fosti ~varo. 

Per te crebbi e per te poeta io eono; 
ciò che mi desti non ti sia discaro, 
" chè quanto io posso dar tutto ti dono •• 

Amore, gratitudine e ammirazione sono 
i sentimenti che si manifestano ad ogni 
verso, sia che egli, con fine senso dell'arte, 
canti il pontefice nuovamente eletto a reg· 
gere la Chiesa, o esalti ·la sollecitudine di 
Leone XIII per l' istruzione non scompa· 
gnata dal principio cristiano, il suo amore 
per le arti, la sua benemerenza verso gli 
studi storici, o l'icordi l'arbitrato aflldatogli 
da due grandi nazioni. Tali sentimenti tro· 
varano poi interpreti fedeli nel prof. Raf· 
faele Mnrozzi. del collegio della Sapienza 
a Perugia, che i sonetti volse in classici 
distici latini, in mons. A. van Waddingen, 
elemosiniere di corte a Bruxelle, nel ~rof. 
Iosè Maria OarullA, avvocato del collegio di 
Madrid, nel canonico C. Marbach, arcipre· 
te della cattedrale di Strasburgo, in Frau· 
cis A. Cunningham, del collegio americano 
del nord, che con altrettanti sonetti tradus­
sero i sensi nobilissimi del prof. Brunelli 
nelle lingue francese, spagnuola, tedesca e 
inglese. 

D'una importanza particolare sono i cenni 
sulla vita letteraria di Leone XIII, nei 
quali, come l'autore nota fin da principio, 
egli non Hi propone punto «di scrivere una 
vita di papa Leone né di farvi sopra uno 
studio riguardando in lui l'uomo di governo 
ovvero il sommo pontefice~, ma ci of!re 
Gioacchino Pecci quale cultore assiduo delle 
lettere, da quando, giovinetto dodicenne, 
scriveva i primi suoi distici tino ad oggi, 
mentre vediamo come le cure gravissime 
non lo distolgano dal ct1lto delle • vergini 
muse », Certo nessuno poteva riuscil•e in 
questo compito meglio del prof. Brunelli, 
il quale, come osserva egli· stesso, fu "ere· 
sciuto ed educato· sotto gli occhi di questo 
pontefice, quando per quasi sette lustri fu 
vesoovo di Perugia, introdotto, come per 
mario, da lui medesimo nel santuario delle 
umane lettere, da lui posto al magistero di 
queste nel seminario perugino e confortato 
all'opera con consigli e con aiuti». Quindi 
i cenni sono tali cb e si leggono col maggior 
piacere, tanto più che la materia, in gran 
parte nuova, ha maggiore attrattiva per il 
buon gusto che domina nella forma. 

Se non temessimo di allungara di troppo 
questo annuncio bibliografico, vorremmo ri­
portare molti tratti dei cenni; non possiamo 
però non citarne qualche periodo da cui 
s'impara a conoscere meglio Leone XIII. 

« Qui mi vien bene - cosi l'ab. Brn· 
nelli - di toccare di un aneddoto, che 

mostra sempre meglio nel Peccl l' ingegno 
pronto ad ogni stui:lio che abbia che fare 
colle Jett6re. Lo appresi un dl1 a caso, dalle 
sue labbra medesime. Papa Leone parla la 
lingua francese · con una certa facilllà ed 
eleganza, e la pronuncia con un accento 
piacevole, di che éra affatto digiuno quando 
Gregorio XVI lo nominò nel 1843 alla 
nunziatura del Belgio. ln lui tanto valsero 
la p1eghevofezza dell'ingegno e fa forza 
della volontà che, sebbene fosse distratto 
da mille pensieri e sopraffatto nell'animo 
dalla novlta del malagevole incarico, nel 
breve spazio che passò dalla sua partenza 
da Roma al presentarsi in Brusselle al re 
dei belgi Leopoldo I, giunse ad impararla 
e pronunciarla per guisa che potè con onore 
fare il suo discorso in francese al nuovo 
re, e col medesimo ragionare speditamente. 
Questa partlcolarita della sua vita gli uso! 
di bocca, rammento bene, per provare 'IL 
noi giovani quanto possa nell'uomo un 
volere forte e tenace ; il che egli r!ICCO· 
mandava sovente per giungere a porto negli 
incerti e Tari casi della vita. • 

«Io .non mi dimenticherò mai - scrive 
altrove!' autore del cenni- come Leone 
XIII, fln da quando era nostro vescovo, si 
allietasse allora che un qualche suo prete 
gli domandava licenza di viaggiare. - An· 
date, diceva, ma ricordatevi sempre di es· 
sere sacerdote ; nel viaggiare si allarga la 
mente e s' iìnpara assai. ,. 

Parlando delle cure di Gioacchhio Pecci 
per il seminario di Perugia e del suo gran· 
ile amore per Dante, l'ab. Brunelli nota 
« Ora il novello vescovo... si diè a spro­
narli (gli alunni) colla parola e col suo e· 
sampio allo studio dell' Alighieri e del 
:Manzoni; del quale ultimo ben rammento 
come più volte a uoi giovinetti con piacere 
declamasse e comentasse il coro di Ermen· 
garda, ricordandoci di aver egli veduto coi 
propri occhi la Mos" errante, J tep!'di la­
vacri d'Aquisgrana, i piani della caccia 
ttf{nccendata, la città e la tomba del chio· 
mato sire. Ma Dante era ve1·amente il suo 
maestro e il suo at~to~;e, Prescrisse ai miei 
venerati maestri di lettere ab. Paolo Ceto· 
relll, ab, Gio. Batta Satolli e mons. Luigi 
Roselli, che qui nomino a cagione di onore 
e per senso di vera gratitudine, che In eia· 
senna settimana si comentasse e mandasse 
a memoria un canto della divina comedia, 
esercizio sempre da noi mantenuto a rigore, 
anche prima che fosse imposto dagli ordi­
namenti governativi. Ben era Dante il suo 
vademecum, e ancora mi par di vedere quel 
voi umetto del poema sacro, che egli sole va 
tener tra mano, e su cui studiava si che 
apparìa a' suoi viva9ni. Sono testimonio 
per molte prove che e(l'li sapeva presso che 
tutta la divina comedia; e con piacere mi 
torna a mente quando il card . .!:'ecci con· 
segnò un bel premio ad uno dei miei sco· 
lari, che ad esperimento di memoria si pre­
sentava pronto a recitare e dichiarare una 
cantica intera del poema dantesco. • · 

Il prof. Brunelli, che scrive con tanto 
affetto riconoscente di Leone XIII, narra 
- ricorderemo anche questo aneddoto, 
sebbene più ahe altri riguardi l'autore del 
cenni- come il 19 gennaio 1871 ~i cela· 
brasse il venticinquesimo della elezione di 
Gioachino l'ecci a vescovo di Perugia. Tro· 
va n dosi al prunzo dato in occasione della 
festa, il Brunelli si alzò e fe' l' augurio 
che il cardinale potesse giungere alle sue 
nozze d'oro ma in seggio più alto. Qu~sti 
gli impose tosto di tacere. Il fatto viene 
ricordato anche da un grazioso sonetto del 
professore di Perugia, pubblicato or è poco 
tempo. 

Padre, io diceva. coi miei voti il giorno 
do le tue nozze d'oro atfeetto, e il canto 
del tuo poeta allo•• farà ritorno 

a te salito già nel maggior teono. , • ! 
Ei di tacer m' impose, e tacqui a tanto. 
Tacqui poeta, ma profeta io oono. 

Da ultimo non sarà inopportuno riferire 
le parole con cui· l' ab. Brurielli fa la sto­
ria delle prime edizioni dei versi del pon· 
tefice. , . 

.. Questo saggio ben riuscito (la tr!ldu. 
zione degli inni a s. Ercolano e a s. Costanzo 
del professore perugino) e le calde istanze 
del sacerdote Giovanm dal N egro . . • mi 
spinsevo 11 domandare a sua Santità altri 
suoi versi la ti n i, che io ben conosceva, per· 
ciò che da cardinale si degnava leggermi 
le poesie qualora gli veniva fatto di com· 
porne. Dopo molte preghiere fu vinta 
finalmente la modestia singolare e la D>ltu­
rale ritrosia del pontefice dal pensiero che 
questa pubblicazione dei suoi carmi avrebbe 
non poco giovato ali' istituto udinese di be· 
neficeuza. N el 30 decembre del 1881 fui 
chiamato a Roma, e nella sera, sebbene 
fosse afflittissimo per la morte !jnasi im· 
provvisa dal conte Oarlo Oonestalìile della 
~:ltaffa, giovin.e ed illustre patrizio perugino, 
accaduta il gwrno medesimo in Roma, mi 
dettò il papa stesso per ben quattro ore 
tutti quei versi che da me raccolti e tra!lotti 
furono poi pubblicati in due splendide erli· 
zioni in Udine dalla stamperia del Pati'O· 
natn, le quali meritarono i più belli elogi 
all'arte tipografica italiana dai giornali di 
tutto il mondo , .. » A. 

ULTIME NOTIZIE 
L' imperatore d'Austria non va a Roma; 
Contro le asserzioni di tanti giornali la 

« Riforma,. dice essere infondntn. la uoti~ia 
della venuta dell'imperatore d'Austria 11 
Roma. 

Assicurasi che su questo argomento non 
fu mai trattato dai due Go~erni. 

Edifici scolastici. 
L'altra mattina si è riunita al ministeN 

della pubblica istruzione la comtnissione 
gouera.1e per il regolamento in esecur.ione 
~ella legge sui prestiti per gli edifici sco· 
l astici. 

Alla sera la commissione tenne un'altra 
seduta. 

Nuove imprese in Abissinia ? 
La " Riforma, pubblica una. lettertt del 

capitano Oamperio, nella quale si propugna 
l'idea che l'Italia debba assicura.rsi la via 
di Keren, ora occupata da Kantibai, ap­
profittando de(!a, stagione dellé pioggie, 
che le tolgono"'ògni comunica~ione coll'A­
bissinia. Nella stessa lettera il c11pitnno 
Oamperio propone pure che si occupi Ta· 
klai, capitale degli Gabab, 

Scrivono al " Popolo romano " da Mns· 
sana, in data 19 agosto, che gli ingegneri 
Prasa e Bonetti, scortati d1\ due baschi­
bouzouk, sono partiti por Assus e Gnmhod, 
villaggi situati .a nord-est d~ Il' Abissinia, 
presso Ailet, per studiare quelle loca!ibl, 
specialmente in rapporto all'orografia. 

Ricordo del papa al personale ferroviario. 
Roma 8- Il papa inviò alle dire!lioni 

generali delle reti Mediterranea e Adria­
tica 18 medaglie, cioè 2 d'oro, 2 d'argento 
dorato e 14 di bronzo 'da distribuire a quei 
funzionari ferroviari che agevolarono il 
servizio pel trasporto degli oggetti desti­
nati alla mostra vaticaua. Le due medaglie 
d'oro vennero assegnate ai due direttori 
generali Massa e Borgnini ; le due d'ar­
gento dorato agli ispettori generali del 
traffico delle due reti, Stanzani (Torino) e 
Oonfalonieri (Milano). 

Le grandi manovre e la rivista. 
Cesena 4 - Le truppe accampate lon­

tano dal campo . della. rivista si muovono 
alle ore 6,30 le vicine più tardi. Si tro­
vano tutte collocate nlle ore 8. Il campo 
della rivista è costeggiato a destra dalla 
ferrovia. Il campo trovasi diviso in d11~ 
parti : nella parte maggiore fra la ferrovia 
e la via Emilia si schiera la fanteria e 
l'artiglieria del primo e secondo corpo sopra 
sei linee, cioè : prima linea, brigate di Li­
vorno, granatieri di Sardegna; seconda 
brigate di Cagliari e Messina; terz~ quat­
tro batterie dell'ottavo e tre del nono ar­
tigliel'ia: quarta brigate Regina e Pinero~ 
lo; quinta brigate Reggio e Roma; sesta 
quattro batterie del terzo e quarto arti. 
glieria. 

Alla sinistra della via Emilia, ove lo 
spazio triangolare è ILSl!ai minore di quelli) 
che 11 destra, si dispongono le tre liuee, 
la prima formata del quarto, ottavo, nono 
e decimo bersaglieri : la seconda di quattro 
batterie del secondo, di ~uattro del quinto, 
di quattro del sesto artiglieria; la ter~tt 
linea dei reggimenti di cavalleria Aosta, 
Umberto Primo, Foggia e Catania. Le 
trnppe fanno fronte al nord verso Forll. 

Ciascuno dei due corpi. è S•Jtto gli ordini 
del rispettivo comandante. Le truppa sup­
plettive di ambedue 'i cartli sono riunite 
sotto gli ordini del generale Medici di 
Marignano. Le compaguio di fanteria sono 
ridotte ciascuna a 160 uomini per ragione 
dello spazio, Il supert1110 è impiegato a 
formare il cordone destinato a tratteoem 
il pubblico. 

Dopo la rivista le truppe in colonna 
iniziano un movimento alla sinistra per 
sfilamonto coll'ordine seguente: seconda 
divisione colla rispettiva artiglieria; prima, 
~uarta a terza divisione, poi bersaglieri, 
l artiglieria, la cavallet·ia formanti le truppo 
supplettive. 

La fanteria sfila per battaglione in co­
lonna serrata, le compagnie ù'artiglieria 
per batterie. I! passo dell'artiglieri& di 
divisione, al trotto quella della supplettiva 
e cavalleria al galoppo, i beraaglieri di 
corsa. 

Dopo lo sfilamento, le divisione di f;tn­
teria riprendono i1 posto di sohierameoto 
a distanze serrate. Le truppe supplettive 

occupano gli spazi lasciati liberi a destra 
presso la ferrovia. 

Le truppe cosi disposte: rendono gli. o· 
uori, poi SI recano uei luoghi destinati per 
lo scioglimonto dello divisioni. 

>to*>to 

Gapoco'lrJ 4 - Il re .cavalca· innan~i 
col priocipe Amedeo, alla sinistra dMro 
veo~~;ouo il principe di Napoli e il conte 
di Torino, poi Bertolè· Via.lu o Cosenz, il 
numeroso stttto m11ggioru e gli addetti 
e~terl. 

Il re percorse la fronta delle quattro 
divisioni. Il re passa nel triangolo del ter­
reno 11 sinistra dulh1 strada occupato dalle 
truppe sopp/ettive. 

Alle 10,40 comincia il movimento delle 
truppa per formarsi in colonna secondo le 
rlorme indicate. 

L'elfetto della rivista è sorprendente. La 
provincia di Forli servi nel suo palco no 
lauto butl'et. 

Sono presenti i deputati Baccarini, For­
tis, Mirri, ··De Reur.iR .. Elia e Marlotti Rug­
gero. Nessun incidente. 

Terrniual!t la rivista il ro e i principi 
vauuu davanti al palco della regiM salu· 
tandu1a, poi si ·coHocauo per ussiste1·e allo 
sfilamento. 

La regina risalita in earro~r.a .va a col­
locarsi dove è il prolungamento dello stato 
maggioro reale. Nuovi e prolungati ap· 
TJlausi. . 

Ln. fanteria e l'artiglieria sfilano e fanno 
le conversioni perfettamente provocando le 
ova·,loni. Si applaudono anche le bandiere 
lacere dei reggimenti lliù vecchi.. Accia· 
mazioni ai bersaglieri. Lo Sfilamento tar· 
mina alle 12.15. 

La regina raggiunge nuovamento il 
treno al. C>lsello n. 74. Il re torna a Fqrll. 
a cavallo i Amedeo lo ltccompagnli. 

La reg!Ua l'i parte oggi allelore 3.30 per 
Monza. 

Fascio italiano. 
Avvenne uno scontro fra il piroscafo 

J1at!80 Brus?O della "Veloce • e il Sal· 
1•ado1· delle « 1\Iessagerie francesi ~ av­
venne nellè acque di San Maurizio. L'urto 
fll terribile. Dlle donne che viaggiavano 
nella terza classe del Bruzso veon~r~ 
balzate lontano e battevano con l~ teste 
nulle murate, morendo ambedue quasi srll 
colpo. I viaggiatori di prim~t classe fra 
cui Merzario, Boneschi eà altri deputati, 
Ol'ano nella sala da pranzo e se la cavarono 
con qualche contusione e molto spavento, 
Un signore inglese perdette un braccio. -
Il ministro guardasigilli ZauardeW ha di· 
mmato aUe autorità giudiziarie uua impor· 
tante circolare, nella quale invita le uu­
torità medesime a rimuovere gli abusi 
delle spesa giudir.ial'ie in materia penale, 
specinhuente riguardo la durata dei di­
batti~nenti il numero d~i testi e le po· 
ri~ie. - A Bologna fu inaugurato il con­
gresso d~gli insegaa.ati, intervenuti ia nu­
mero di millecento. - L·\ corriera postale 
di Nuoro scortata da due carabinieri a ca­
vallo e da due carabinieri ch' entno nella 
caroilza, tu 11ggr~dita. Rimasero uccisi du~ 
grassatori ed una guarditt di finaur.a ; fe­
rito un cambiniere. 

Fascio estero. 
In Francia la vigesimater~a. divisione 

dtJI l2;o eorpo sospendé lo su~ tuanovre 
a causa degli sciopel'i di Anllcey. Uno 
sciopero è scoppiato nei cantieri per la 
costruzione delle nuove mtserme. Gli stet'· 
m tori e i muratori sospesero il lavoro. ·­
Alcuni operai fmncesi fecoro uoa violent~ 
manifesta~ione nei cantieri di Portville 
presso .Bonnières contro gli operni italiani. 
Le autorità e 111 gendarmeria avvisate :.s· 
sicurarouo l'ordinA fl la libet•tà del lavoro; 
Il sotto-preMio 1\I,lD t es si recò stamane 
ai cantieri. Gli opnrai italiani furono con­
gedati. - In seg11ito alle pioggia contimte 
vi furono inondar-ioni a Budweiss, Kaplit~, 
Strakonit~. Vi è pericolo dtJll' inondazione 
anche a Pisek doVtl si fauno attuttlmeute 
le IOIIDOVI'6 in preseor-11 doli' imperatore. 
- Nel 1867 ii partito soci!llisttt, alle eiu. 
r-ioni di Berlill(l1 ottenne voti 67. Nel 1871 
ottenne voti 2058. I,' 1tltro giorno, con 
!Jiebkuecht, riuscito deputato, ne otteuue 
26,077. 

TELEGRAMMI 
Londra 4 - Si ha da Dublino; nella 

contea di Cork l'elemento feniano divenne 
cosi potente da essere molto più influente 
dell'element'? più moderato. ~egli lwm~ rlf.~CJ;S 
parlamentari. Cosi venerd1 1n una nunto.~!V;~~ 
politica, da Parnefl disapprovata, furon() '· 
approvate le mozioni violente. 

ANTONIO V ITTORI gerente responsabile 
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· Col W EIN-PULVER, o Champar,U:I 
artitlflciali>, ·chiunque può ottenere un ec­
cel'ente- YIN(>: bianco ~moscato•igienico 
-digestivo ed econo(llico (il litro ne n co­
stando cht\ cent. H! ); e spumante come il' 
OhumJJaglle. Stapte le sue lnr.ontestahili 
proprietà iel~niche, molte famigHu fo a,dot­
tarono • per JJ,Joro consumo g1ornahero. 
Questa. pol ve;s serve an cb e per .corrAggere 
llligliorare il vino d'uva· ordinario. 

~- Vino bianoo~mos~ato-igienioo-digestivo ~ 

IVA·---~ *-~-1 
Raccomanda-to da celebrità mediche a , (1$ 

coloromon che possono soppor,tare~l'uso<ll be- · 
vauda. troppo alcooliche.' ~ 

Dose per M litri' L.l,70, pér 100 ~ 3. 
DepORito eselusin~ ptll~ Ufllne iJ. ,Pl·O· ·a 

rlnein all' ulncio A ununzi .del «Citta· -a 
tliuo Itnliauo. « · : ...,$ 

Uoll 'aumellto· d t centesimi 50 sia pedisce i:l 
franco in tutto' il ·regno: B 
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VAPORI POSTALlFRANCBSII 
DELLA 

COMPAGNIA F'RAISSJNEJ 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 

.:Pa.rte.,:i!la fissn il 10 d'ù~Xni rues<-t~ 

da GENOVA per 

MontBViùBO'BllBllOS AUDS B llosar1o 
Il cèlerissirno Vapore 

(lapitano CA:tfQOLLE 
Partirà il 1 O sette:rnbJ.•e !.SSS 

Viaggio in 2Q giorni~, Se_rvizio ipappunt~bile 

Pane fresco ·- C!\1;ne rl·esc~ - Vino scelto 1 per tutto il viaggio 
~-==::=======- ' 

:U 10 ol.tobre 1.SISS.parth'à,da Geno~'"' iÌ V 1ap,! 

T.XBiil'I' 'cap. And'rac · 11. 74a G 

Per merci e PasseggJerl di~lgersi,a GENO,V.A al raccomandatarlo 
VITTORIO· Sl\UVAIGUE, piazza Campètto :7 e p.• llan'chi, l ii. 

Per vasqequ.eri di 3' Ola$Se rivolge;·'si a G. 'VANINI e c. 
Incarlcatl. ~al! ll!ediaMri,_ a _GJi:NOVA via del Cam].l~, l'i. 12. 
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PAOLO GASPARDlS 
MElWA.'l'OVEOCHIO -'- UDINE 

A vvm•te che il suo pegof!lio, OLTRE AL 
, COMPLETTO SSORTIMENTO NEGLI AR­
. T l COLI NEH.I PER, VESTITI DI PRETI, 

avrà anche tntto l'occorrente per corredo 'di 
Chiesa, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL­
LE, BALDACCHINI, OMBR:p;LLI per VIA~ 
TICO, VELI, STOLE, MANIP.O,LI ecc. nol)ch.è_ 
GALLONI, FRANGIE - DAMASCHI in, 
SETA, LANA, COTONE e quant'altro ritiensi 
per Chiesa. · · 
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LUCIDO LIQUIDO 

Oh11mpagno B~ccn~o 
MO$Cnto }l4lffllto . 
Uoscato 8trod 
l!Ioscnto secco 
Bianco secco . 
Clllàrcttò passtto 
Darbèrlt Jlun 

l~. casS~ 1~ ~:~lg, 
dt IJOJ bott, o-adun,ettol. 

--:-so-~ 
18 100 

' 14 ' 60 
14 ' 60 

40 
100 

.IJO 
; 130 

Cl}~ c~nmnica a qualsiasi cuoio un 
·· rnàgnifico bt·il/anle im,Paroggiabilì 

per l uoi<Jare la calzatura senza llao-

Barolo vecchio 
nrnchotto 
Da pasto llno 
Da pasto comune 
.Ac~t~ blnnco . 

18 
H 
22 

'14 60 
50 
4.0 
6Q 

Jlel'are .le .spazzole. · · 
SI· usa .pnro per dare un bo! lnèido 

.a Jle cinture, .fodere. nere ·delle'· soia 
b~le, visiere l!oi K~pì, gli ~•irti_, sacd>i 

. dti:vfdggib; i 'flnimèntr :!lot cavalli 
ecc. eec. 

La merce è resa..fra.ncn d' ognLsposll ulln staziono 
d'Acqui.-:- tf~"fJ41tmet4to 1)eJ• :coullruf.;. 

l:a pri'rua ordinnzione d'tt'n cOnuitittentC non co-
, . , . ·nqsoiu:tel~8alla' Caga si esegltii'l'Cu'Soltnnto \'<~rso 

li.'U~.!i';)'l~GIAN~ ,o;-;_CPA!t\lO · nS8ogno o vn!)ltn ontioiputn. . 
JIC1' l·r~0J!Orto_ ·ntm1 nln, /1quon () . · " _ . .. • 

, .' Adottate ·d~tl 'H. Governo (1er tutte le Scuole Il 1tllinp~gne JJoccnro ·:In 'tllr~r.sl:'.jll"ll_mH' dr 
. :.nol~gjcho. dd_ Hegno .o dai . principali. stabili, JlOrsonnggl politl,él c CQlnpetépt-1: l'tt' ·lll'Ofe: 

La bottiglia con p idola; spugna u-
,nita al tappo: j:,, ~,159. 
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; ;}~~u~~t~o~~ ij()n;~~!~o ~.~~~~~;?rai.nd. Per,,tuan- Gi«J,~tdarsi dalle ·bnitazidni* 
'· --·~-.. ~--~---~----------- . 

LO SCIROPPO . PAGLIAN.O 
DEPURATIVO E lUNFRESOATJ:V:O DEL SANGUE 

(IJREVBTTATO DAI. REGIO GO VER.NO })'ITALIA} 

Prof. ERNESTO PA.GLI""''\..:NO 
UNICO SUOOJ!SSORE . 

del fu J!tlJf, GIBOJ'1AMO PAGLU.NO. di Firenz& 
Si ve.nde esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S .. Marco, 

(Casa propria). In Udine, d.al sig~;Giaèomo Comessattt.a;e. Lucia; 
La. Oasa 4l,F~r~uz.~.<), •mp.pJ7"il"lil"" 

11. Q, Il •ignor Er,netlo, Paglianu; P.oseied,e tutte l~ ricette scritto ~i propri? pugno dal1fn 
Prof. GIROLAMO' 'P AGLIANO ouo Zio. p1ù· un·.>dooumento, con cm lo 'de••gna--quale ouo1 
onccestoro; oftda a om&lltirlo av_a11ti lo, ~on1pe~quti ·~tol'ità (,pi.~tto•toohil~ J'ÌcotJ'ore alla q~~rta 
J>agin~ ·doi.giqrn~li) Em·ico P•~lro· Gtove.mn l~ag!•~·•q, e.,tu(tt ,eqloro ,~ho n11d~o~mente· e fai_­
a4u~ent8 vantapo. questa: .eucco"slono; avv.~rte ·lmre ~-l ll.QD cQnf~JlQer~.qu~et~ .legltillqf? fa.rmacQ-1 
coll'al\ro prep~<qto'ootto il nrimq Al~.~rrQ f'a~ìia"o fu a;«:•ppe,,il,q~.a~~. oltre non av0re: 
al~uila Affinità· Co;. defunto· Pi'of. d}M·olar.·,.(l,' ne .mai avuto·) onpre th' é,~.aar .da ,hli conoMH.tto. 
•i -permette :qoJi· audaoìJt.. aenpj pe.rì, ·di fB;.tno tçenzio'zie ~nei· suoì l anttunzj, · indUcendo il pub· 
bhr"' a CI'Oderlo, parente, . . . . ' 

' Bi ritenga q~mdi per m~n!\ma ~ ttàe og~i ~ltro ~N,i.so;o richi!'m?. r.eb.tìv,:,.· a.lquaetR. a_I.oe,ia, 
IH~ ~ vonga !ll$orito an qntll'l.to od lll1 •H~I Q'!Or,n•!• •. !IO'I'.P~/1rrlfonr,~l··eho a,datostab•h .'IlO· 
tr< ~!H!oni, U pu} .diùle. volte dall,llo,e, a.1\~ Qal~t• At Chli.ftll"c'ç~~,'l)~nt~ ,~>-• u~""""• 

. , , . En1~/lt) Pagli.!Jrw. 
~~~~~10Sl~<l~!!c~'11 
l ' • ' . ., ~ ~~'tìf~. 

:, Goccio. amoricanu .:. 
' OODII'D-IJ· liiiJe di denti 

,,FERRO-OHINA-BISLERI, 
DI 

Milano_...., Felice,:Sisi~ri -1\ril[\1\\l. 
Tonico ricostituente· del Sangue· 

Li~uora bibita all'acqua' Oi~ SeltZ1 Soda, carre, Vino, ed 
anGhB solo. _ • . 

\ ' FLUIDO, 
rigeneratore dei' èapèlli 

. del, dottor Chennevier di Parigi. 
- Oon, questo prodotto, seria• 
mente stndiat6, l' esimio, dott. 
Chennevler ha risolto tmo dei 
problemi più difficili per la oon­
servazione de\ oaJ)elli. Esso AR­
.REST!'immedlamente la O!DUTA 
dei medesimi, 11 rinforza e ne. 
lmpedisoe -la ·aeeolorazione. - La: 
bqttlgiJa grande L. • G. - La pl~ • 
oola L. S. , 

Unioo deposito in· Udine preuo 
l'Uffi~io-!nnnnzl del • Clltadlno' 
Italiana • " · 

*''*"'" 
ACQUAMlRACOLOSA 

per le malu~tie d'occhi 

! Queilto aempfuoPt:;;anitO. (fbfrnlr.o, 
tnnto rtoorcato, è l' nn~co eHPelltento 
por tog-Ue:re: qualnnqno fnfiamrnu.z:lone 
acqta o crçmlca., 1~ gl'llll)llll~t>Jl& !lcm­
p1tce, 1lolort, clsvosllà, ftn3Jdpm, abba .. 
gUQtf:,nattn. trli umori d!HÌs.i 'o Tisco$(. 
Ueo.n1lola. mtsta nù o.cq\IU. puru., !lreeer­
TA- e rJ11chlura ~t.rabJlmente la ttata a. 
tuttt iJ.nel\t che per la. molta. appliça­
stono l' a.bbia.no tndcboUta. 

lU IUIQ. bagna.udG!!l D.ll&· sera. prlinn. 
df Cllrlear,d, &l ma.ttfn.e- -an~a.b.nta. e 
due o tr~ Tolte txg,·il1Riorl\o llsecond& 
dell' tntell8it\. della J.na.la.tti!l.. 
: m·emd, au-·utftMo•Ateui,tt.ri 411 ca .. 
t&tli]la ,~Ql{a.nQ.,, : 

·.· p,.,.eq ~4PO" ~- 1. '..J 
fj~~~~~~~~~~ 

~ ' REMDN'TOIRS . ~ 
. A.ttee~t,~to_medico 
8i,q .. FELICE BISLÉRl, 

. Milano 
, I sottoscritti, nvendo f1·equente. oocasio_ne di p~~sòri­
ver~ il· Liquore FJilRRO-OHINA:·l31SLERI non esttano 
a. dichiararlo_ un. ~coellento,,prepltrato OlllogeneQ .. allo 
stomaco, e di singol!lre eflicacia nella cura. delle ma­
l~.ttie che a~ditJ;lailda~o .T'uso dei ri!Dedi, tonici, e 
rici.8t\t1ienti, o ft•a qne~t~ :;vanno pu1w compre.s~ l~ 

.. psico-uevrosi, .·nella maggJQr parte flel)e -qqab st 
· il10atra indicatissimo, pe'rcl\è conaent11u~o ,all' ess~p~ 

.. ti~le ,,.ro trattmnento. 
· .• i Cav. OESEREl·Dott •. VIGNA • 
Direttore doL1i<re'noeomio .di S~n Olemonte: 

' :'DrtHj CAHhO O·A:LZA 1 

: ,·Ubdi~q Isp~ttbf~-:Auii'Ospedule Civile 
Ve,n/ll.gia., :m .t!go.sto 18f.l5. ; •:·0 . '.' 

, lìl~ n•mJI) In .l:ì!lill'l\,:ullllo ,f,li;lnuèio 'ROSERO 
,/ \l!iHl:"lii'O; HE·>J5L l;',lL\~qlì]~,~lO,: •Iiretta da w: :~HH\~'\dJ~ligl ; () llP,U.1Igg. ì(l-tfllS,llll Ft'jiU~(ISCOO 
~~.-~.';hOHsO .• sJ. . .-. : ; ·'' ,:, ~ , , . 

--~~~~~-

~~. O•·~ ~ ~ ~ !,~:.~.~<~, o~~-co_ n'dorature d_ i .fabbricazio. ne_ apeo_ i al o. ac._c_ur_atìs.sillla a . 
maco~in!' (interchangeable} cioè, che si può'cambiare ' 

, qualst~st pezzo d~l. meccanismo. con 11ltr0 eh~ si può . 
,,.~·avere mdtcando d· numero del pezzo, come si vodo- ~ 

no segnati sul listìno-istt·u·zione ~be v_a UÌ!Ìtr; ad_ ~,j) 
: ogni remontoir; ' · · (5 

1 •.• ~ R~montoirs Diogene l!ortano la lll!'fc!l di fab- ) 
· . . brtqa tmpressa sulla m>~cchma:. Sono veri Cronometri 

. di poca spesa, da L, 16;50. 4. L. 22 . ..:. e si ~Pnrloni. '''i 
, . '·!n elegan_ tt sca_ to_l~ pre.sso _l'!lrologiaio LUI Gr G_ ;ROSSI ~(~ 
· •_ <mJICercatovecchlO 1.'1, _Ud·me .. ·. · ~ 
IIW~~·~!~!ir=:=JQ"'~·~"'~il"l 
U~~~\VOO~\Y'«~~\YOG"~.éY"ft9iì(i~ U 


